
 

 

Quindici livelli di appartenenza sociale in indoeuropeo preistorico ricostruito dalla comparazione fra celtico, germanico, latino, greco e indoīrānico 
celtico insulare gallico germanico latino greco indoīrānico  

   *dmh₂₄-ŏ-s „casa“  *dṓm[h₂₄](-s) „casa(to)“  
   *-s-lăh₂₄ „villa“ *-ŏ-s „casa“ *-s „frazione“ × 10? 
   *nh₁-tĭ-s f. „clan“   × 10? 
*trĕb-ăh₂₄ „villaggio“   *-ŏ-s „villaggio“  *nh₁-tŭ-s m. „circondario“ × 3,33 
 *h₃rē-ĭŏ-m *-trĕt⁽ʰ⁾-ŏ-m *-tĭhₓ-r-ĭh₂₄ × 193 = Rm *nh₁-ŏs- „stirpe“  × 3 
*bʱŭh₂₄?-ăl ĭ-s „villaggio“ *-t-h₁₃ōⁿ  *păh₂₄-ŏ-s „contado“   × 10 
*-ttrĕb-ăh₂₄ *tĕ(h₂₄)-th₂₄  *ĭhₓ-r-ĭh₂₄ > cūrĭă *bʱrắh₂₄-trăh₂₄  × 3 
*trh₂₄(d)ŏmt (d)-th₂₄   *trbʱŭh₂₄?-s *bʱŭh₂₄-lh₂₄ „tribù“  × 4 
   *--ĭ-s „società“ *ph₁-ĭ-s „città-Stato“   
   *h₁n()h₃-m „popolo“    
   *h₃rē-ĭ-h₃ṓⁿ > rēgĭō *ŏm--m „lega“   
   *prō-k-ĭăh₂₄ > prōĭncĭă  *dĕs--s „prōĭncĭă“  
   *h₁-tĭ-h₃ṓⁿ „nātĭō“    
     *h₃k-s--trŏ-m „ĭmpĕrĭŭm“  
     *H₄ēr-ŏh₂₁ŏh₁₂₍₄₎-ĕrt-ŏ-s Āryāvărtăḥ  

Esemplificazione lombarda dei quindici livelli di appartenenza indoeuropei preistorici ricostruiti 
indoeuropeo preistorico ricostruito latino (ed etimo indoeuropeo) italiano ordine di grandezza 

*dṓm[h₂₄](-s) „casa(to)“ dŏmŭs < *dmh₂₄-ŏ-s corte Rusca < *(H₁?)rŭhₓ·s-k·h₂₄ / *([H₁?])rŏ[hₓ]·s-kă·h₂₄ „Corteccia“ 
*-s „abitato“ uīllă < *-s-lăh₂₄ frazione Doneda < *Dʱŭbʱ-ŭnĕ-tă‧h₂₄ „Inclinazione dell’oscurità“ 
*-ŏ-s, *nh₁-tĭ-s f. „clan“ gēns < *nh₁-tĭ-s parrocchia Cadegliano < *ăd-ĭ-l-ŏh₁ăh₂₄-nŏ-s „Amabilmente assolato“ 
*trĕb-ăh₂₄, *nh₁-tŭ-s m. „circondario“ uīcŭs <*-ŏ-s comune Viconago < *ĕ-n-n-ăh₂₄kŏ-m „(Luogo) dei Desiderabili“ 
*h₃rē-ĭŏ-m „regno“, *nh₁-ŏs- „stirpe“ cĕntūrĭă < *-tĭhₓ-r-ĭh₂₄ valle Marchirolo < *Mĕr‧k-(n)ĭhₓ-r-ŏh₂₄ŏl-ŏ-s „Sentiero curvo come i 

collari delle ragazze“ 
*bʱŭh₂₄?-ăl ĭ-s, *-t-h₁₃ōⁿ „cantone“ pāgŭs < *păh₂₄-ŏ-s  pieve Agno < *H₂ắp-n-ĭŏ-m „(Territorio che ha) ricchezza, prosperità“ 
*tĕ(h₂₄)-th₂₄, *-ttrĕb-ăh₂₄ cūrĭă < *ĭhₓ-r-ĭh₂₄ contado Seprio < *Sĕʱ-ŏbʱʱ-s „Monte della vittoria“ 
*trh₂₄(d)ŏmt (d)-th₂₄ „tribù“ trĭbūs < *trbʱŭh₂₄?-s provincia Varese < *H₂₍₄₎ăh₂₍₄₎-r-ĭs·ŏ-m „Caratterizzato dalle acque“ 
*--ĭ-s „società“, *ph₁-ĭ-s mūnĭcĭpĭŭm *(hₓ)mŏ-nĭk₂₄p-ĭŏ-m diocesi Como < *(S)kŏp-ŏ-mŏ-m „della Copertura“ 
*h₁n()h₃-m „popolo“ cīĭtās < *ĕ--ĭ-tăh₂₄-tĭ-s marca Orobî <*H₄rh₂-ŭ-mŏbʱŏ[h₂₄]-ŏ-ĕs „Che abitano su(i) confini“ 
*ŏm--m „lega“ rēgĭō < *h₃rē-ĭ-h₃ṓⁿ arcidiocesi Insubri < *(Hₓ)ḗndʱ-sŭbʱrĕ[·hₓ]-ĕs „Che hanno voce bassa (grave)“ 
*dĕs--s prōĭncĭă < *prō-k-ĭăh₂₄ ducato Liguri < *Lĭ-ŭs-ĕs „Che hanno legato“ (confederazione di tribù) 
*h₁-tĭ-h₃ṓⁿ „nātĭō“ dĭŏcēsĭs regno Galli (Cisalpini) < *G·n²·hₓ--ĕs „Valorosi“ 
*h₃k-s--trŏ-m „ĭmpĕrĭŭm“ prăfĕctūră impero Celti < *Kl-tŏ-ĕs „Elevati“ 
*H₄ēr-ŏh₂₁ŏh₁₂₍₄₎-ĕrt-ŏ-s  “razza” Ariani (Indoeuropei) < *H₄ēr-ŏ-ĕs „Nobili“ 



 

 

Cronologia dei quindici livelli di appartenenza sociale in indoeuropeo preistorico ricostruito (evidenziati i termini istituzionali e geopolitici) 
Paleolitico Inferiore Paleolitico Superiore Mesolitico Neolitico Calcolitico  

*dmh₂₄-ŏ-s „connessione“ *dmh₂₄-ŏ-s „congiunz.“ *dmh₂₄-ŏ-s „costruzione“ *dmh₂₄-ŏ-s „casa“ *dṓm[h₂₄](-s) „casa(to)“  
*-s „arrivo, ingresso“ *-s „abitazione“ *-s „frazione“ *-ŏ-s „casa“ *-s-lăh₂₄ „villa“ × 10? 
*nh₁-tĭ-s (operazione soggettiva) *nh₁-tĭ-s „clan“ *nh₁-tĭ-s *nh₁-tĭ-s f. *nh₁-tĭ-s „popoletto““ × 10? 
*nh₁-tŭ-s (attività oggettiva) *nh₁-tŭ-s *-ŏ-s „villaggio“ *trĕb-ăh₂₄ „villaggio“ *nh₁-tŭ-s m. „circondario“ × 3,33 
*nh₁-ŏs- „generazione“ *nh₁-ŏs- „stirpe“ *h₃rē-ĭŏ-m „regno“ *-trĕt⁽ʰ⁾-ŏ-m *-tĭhₓ-r-ĭh₂₄ > cĕntūrĭă × 3 
*bʱŭh₂₄?-ăl -s „esistenza“ *bʱŭh₂₄?-ăl -s „grotte“ *bʱŭh₂₄?-ăl ĭ-s „villaggio“ *păh₂₄-ŏ-s „contado“ *-t-h₁₃ō „cantone“ⁿ × 10 
*bʱrắh₂₄-trăh₂₄ „fratria“ *ĭhₓ-r-ĭh₂₄ „banda“ *ĭhₓ-r-ĭh₂₄ > cūrĭă *tĕ(h₂₄)-th₂₄ *-ttrĕb-ăh₂₄ „100 vill.“ × 3 
*bʱŭh₂₄-lh₂₄ „entità“ *bʱŭh₂₄-lh₂₄ „tribù“ *trbʱŭh₂₄?-s „trinità“ *trbʱŭh₂₄?-s „tribù“ *trh₂₄(d)ŏmt (d)-th₂₄ × 4 
*--ĭ-s „uomini“ *--ĭ-s „gruppo umano“ *--ĭ-s „società“ *ph₃-ĭ-s „cittadella“ *ph₁-ĭ-s „città-Stato“  
*h₁n()h₃-m „nome“ *h₁n()h₃-m „denominaz.“ *h₁n()h₃-m „popolo“ *h₁n()h₃-m *h₁n()h₃-m  
*ŏm--m „stare insieme“ *ŏm--m „insieme“ *ŏm--m „lega“ *h₃rē-ĭ-h₃ṓⁿ „impero“ *h₃rē-ĭ-h₃ṓⁿ > rēgĭō  
*dĕs--s „gruppo di uomini“ *dĕs--s „collettività“ *dĕs--s „massima collett.“ *dĕs--s „prōĭncĭă“ *prō-k-ĭăh₂₄ > prōĭncĭă  
*h₁-tĭ-h₃ṓⁿ „che ha le generazioni“ *h₁-tĭ-h₃ṓⁿ „nātĭō“ *h₁-tĭ-h₃ṓⁿ „nātĭō“ *h₁-tĭ-h₃ṓⁿ „nātĭō“ *h₁-tĭ-h₃ṓⁿ „nātĭō“  

*h₃k-s--trŏ-m „custodia“ *h₃k-s--trŏ-m „signoria“ *h₃k-s--trŏ-m „dominio“ *h₃k-s--trŏ-m „ĭmpĕrĭŭm“  *h₃k-s--trŏ-m „luogo che si deside-
ra tenere sotto osservazione“ *H₄ēr-ŏh₂₁ŏh₁₂₍₄₎-ĕrt-ŏ-s    Āryāvărtăḥ 
 



 

 

Tre quarti dell’esistenza della specie umana moderna sono trascorsi nel Paleolitico Inferiore, prevalentemente in Africa (in tale fase, il sistema fonologico 
dell’asse genetico indoeuropeo era con ogni probabilità più complesso di come viene ricostruito per l’ultima fase comune, quindi le ricostruzioni vanno intese 
come puri simboli anacronistici). Gli antecedenti di tutti i termini istituzionali tardoindoeuropei dovevano già esistere, ma naturalmente conservavano ancora il 
significato etimologico, senza l’accezione politica che hanno ricevuto più tardi. D’altra parte, le forme di aggregazione dei Primati erano per definizione proprie 
anche degli antenati dell’Uomo Moderno e pressoché certamente la famiglia nucleare e il parentado (che in indoeuropeo preistorico sarebbero diventati il 
*nh₁-ŏs- e la *bʱrắh₂₄-trăh₂₄) erano istituzioni con rilevanza anche territoriale oltre che genetica. 

Nel Paleolitico Superiore ha avuto luogo la Prima Antropizzazione del Continente Eurasiatico (a questa fase risale anche lo stadio più antico 
dell’indoeuropeo vero e proprio). La suddivisione del territorio (*nm-ŏ-s „ripartizione“ > „legge“) fra le suddivisioni gentilizie dell’antico *nh₁-ŏs-, sempre più 
ramificate (*nh₁-tĭ-s, *nh₁-tŭ-s) e al contempo tenute insieme da rapporti di comunanza genealogica (*h₁-tĭ-h₃ṓⁿ); la massima istituzione politica può essere la 
generica *bʱŭh₂₄-lh₂₄. Si colloca in quest’epoca l’esistenza di una Protopatria nel senso più stretto, l’area in cui si è stato parlato l’indoeuropeo comune nella sua 
più antica fase; un ricordo se ne ha forse nel sanscrito Āryāvărtăḥ (< *H₄ēr-ŏh₂₁ŏh₁₂₍₄₎-ĕrt-ŏ-s), dato che una nozione più recente di “Protopatria degli Arî” risulta 
– paradossalmente – più evanescente (per il fatto che anche l’unità aria sembra piuttosto il prodotto di una convergenza seriore di preesistenti tribù 
genealogicamente apparentate e quindi non si distinge dalla Patria – non Proto- – degli Arî). 

Una specializzazione terminologica per i livelli di appartenenza politico-territoriali può risalire al (ri)popolamento postglaciale e del Mesolitico, con le prime 
forme di differenziazione sociale (*h₃rē-ĭŏ-m „regno“), l’istituzionalizzazione di un consiglio dei sovrani gentilizi (*ĭhₓ-r-ĭh₂₄ > cūrĭă), il riconoscimento di un 
corpo sociale superiore alla tribù (*--ĭ-s „società“), processi di vera e propria etnogenesi (*h₁n()h₃-m „popolo“), associazioni interetniche (*ŏm--m „lega“), 
fino allo sviluppo di una sensibilità geopolitica in senso stretto (*dĕs--s „massimo livello di collettività“). Se il Mito di Atlantide risale effettivamente a 
quest’epoca, si ha anche il primo indizio di imperialismo (*h₃k-s--trŏ-m „dominio“), sia pure non esteso a tutta l’Indoeuropa. 

La definitiva sedentarizzazione arriva nel Neolitico (7000-3500 a.C.), insieme all’inizio della grande crescita demografica e alla conseguente onda demica: 
l’unità politica fondamentale diventa la „(comunità) accresciuta“ (*tĕ(h₂₄)-th₂₄) e la sua proiezione ternaria (*trbʱŭh₂₄?-s = tre *tĕ(h₂₄)-th₂₄-ăs), mentre i livelli 
inferiori si assestano in funzione ‘amministrativa’ (suddivisione della *tĕ(h₂₄)-th₂₄). Dopo l’onda demica degli Agricoltori, la dinamica geopolitica si svolge al 
livello fra il „popolo“ (*h₁n()h₃-m) e il „regno dei regni“ (*h₃rē-ĭ-h₃ṓⁿ); unità etnica (*dĕs--s) e nazione (*h₁-tĭ-h₃ṓⁿ) tendono a sovrapporsi e l’obiettivo dello 
*h₃k-s--trŏ-m („ĭmpĕrĭŭm“) non è più un’eccezione. 

Nel Calcolitico (4200-2100 a.C.) si raggiunge la situazione riflessa dalla comparazione celto-aria, con i quattro cerchi indo-īrānici dell’appartenenza sociale 
(*dṓm[h₂₄](-s) „casa(to)“, *-s „villaggio“, *nh₁-tŭ-s m. „circondario“, *dĕs--s „prōĭncĭă“) in cui si iscrive il sistema decimale italo-celto-germanico (*h₃rē-ĭŏ-m 
italoceltico =  *-trĕt⁽ʰ⁾-ŏ-m „centena“ germanica = *-tĭhₓ-r-ĭh₂₄ > cĕntūrĭă latina; *-t-h₁₃ōⁿ „cantone“; *-ttrĕb-ăh₂₄ „cento villaggi“ = *tĕ(h₂₄)-th₂₄; 
*trh₂₄(d)ŏmt (d)-th₂₄ „trenta decine“ = *trbʱŭh₂₄?-s). La Geopolitica parte dal livello della tribù; l’unità fondamentale è ormai già la *ph₁-ĭ-s „città-Stato“ 
(cfr. nel V. millennio a.C. *Dʱ₂₄bʱrŏph₁-s „fortezza dei fabbri“ > eufratico *Dʱăbʱrŏph₁-s > protosumerico *Pəd Tabəro > sumerico BAD₃/PA(D)₅-TABIRA 
(<LÚURUDU.NAGAR>) = Bad Tabira), che persegue lo *h₃k-s--trŏ-m („impero“) attraverso l’egemonia sui *h₁n()h₃-m(ĕ)n-ăh₂₄ „popoli“ e sulle *h₁-tĭ-h₃n-ĕs 
„nazioni“. 


